Frassino maggiore (Fraxinus excelsior L.)
CARATTERISTICHE

   E’ un albero di bell'aspetto, che può raggiungere altezze di 40 m, spesso mostrando la sua imponenza allo stato isolato, stante la sua spiccata eliofilia. Il tronco è di colore bruno, fittamente corrugato.

DIFFUSIONE

   Nelle Marche è sporadico, in forma di piccoli gruppi coetanei, nelle cerrete, nei castagneti e nelle faggete, nei margini o lungo gli impluvi di tali soprassuoli. Più abbondante lo si trova negli acero-frassineti di forra; vegeta tra i 600 ed i 1.300 m. s.l.m.. La sua presenza è legata ad ambienti piuttosto freschi, con terreni fertili e profondi; l'aridità è nuoce a questa specie. Riguardo alle esigenze climatiche, il frassino maggiore può sopportare temperature medie fino a -4/-5 C nel mese più freddo; si ribadisce la richiesta di umidità, per cui le precipitazioni, ben distribuite nel corso dell’anno, non devono essere inferiori a 1000 mm.

IMPIANTO

   L'impianto si effettua con semenzali di 2-3 anni o trapianti di 3-4 (1s+2t o 2s+2t); la distanza fra le piante è generalmente di m 1,5-2, da aumentare successivamente, in virtù del fatto che il frassino tollera bene l'ombra in gioventù, ma esige la piena luce da adulto. La densità, comunque, dipende anche da quella delle altre specie con cui viene consociato, poiché in natura non forma soprassuoli puri. E' importante che il terreno sia preventivamente lavorato in profondità, assicurando un buon drenaggio ed un costante rifornimento d'acqua.

COLTIVAZIONE

   Può essere governato a ceduo, data la spiccata facoltà pollonifera, tuttavia la fustaia meglio si addice ad esaltare le qualità del legname, quando, naturalmente, le condizioni pedologiche lo permettono. Fra le cure colturali, è necessario effettuare sarchiature del terreno, quindi ripuliture e sfollamenti, finche è il soprassuolo si sia socialmente differenziato, dopodiché è il caso di consentire lo sviluppo, abbastanza rapido, delle piante più promettenti, con potature che ne migliorino la conformazione.

IMPIEGHI

   Il legno, di colore biancastro e caratterizzato da marezzature; sono apprezzate le sue doti di resistenza ed elasticità, tanto che è tipico il suo impiego nella fabbricazione di attrezzi sportivi. Il legname è utilizzato anche per ricavarne sfogliati e tranciati per rivestimenti ornamentali. Nelle Marche, cosi come nel resto dell' Appennino Centrale, la sua diffusione è proponibile dai 600-700 ai 1200-1300 metri di quota, ove i terreni non siano spiccatamente argillosi.

AVVERSITA'

   Fra i principali parassiti del frassino maggiore si annoverano: il virus della marmoreggiatura, che provoca delle aree giallastre, a contorno regolare, sulle foglie; il fungo ascomicete Phyllactinia suffulta, che ricopre con una fitta rete di filamenti bianchi la pagina inferiore delle foglie, causandone la caduta anticipata; il fungo basidiomicete Ganoderma lucidum, che spesso si comporta da saprofita agente della carie distruttiva bianca del legno.

